
11 maggio 2019

Sito web: www.vercellipride.it 
Facebook: Vercelli Pride
Instagram: vercellipride
mail:  info@vercellipride.it





COSA?
“Pride” significa Orgoglio.
“Vercelli Pride – A braccia aperte” è la manifestazione dell’orgoglio 
delle persone LGBTI+ (lesbiche, gay, bisessuali, transessuali,
 intersessuali) del nostro territorio. 
Tema della manifestazione è la visibilità delle minoranze sessuali e di 
genere e la visibilità dei migranti LGBTI+. 

CHI?
Il “Vercelli Pride” è organizzato da Arcigay Rainbow Vercelli Valsesia, 
l’associazione LGBTI+ della Provincia di Vercelli. Da otto anni Arcigay 
Rainbow rappresenta le minoranze sessuali e di genere sul territorio 
e fornisce importanti servizi. In particolare Arcigay Rainbow organizza 
il primo gruppo di richiedenti asilo e rifugiati LGBTI+ attivisti d’Italia, 
“AfricArcigay”. Sono persone lesbiche, gay, bisessuali e transessuali
 africane che sono fuggite dai loro Paesi per le persecuzioni legate al 
loro orientamento sessuale e alla loro identità di genere. 
Puoi contattarci alla mail: arcigay.rainbow.vvb@gmail.com 
oppure ci trovi su Facebook e su Instagram. 



QUANDO?
La parata del Vercelli Pride sarà l’11 maggio a partire dalle ore 15.
Ci saranno una serie di eventi il mese precedente, gli eventi Pre – Pride: 
cineforum, aperitivi, serata nerd, eccetera. Segui i nostri social 
per 
restare informato e partecipare!

DOVE?
Il punto di ritrovo del Vercelli Pride è Piazza Roma, di fronte 
alla stazione. 
Il corteo proseguirà per il centro fino ad arrivare in Piazza Cavour. 



COME?
L’organizzazione del “Vercelli Pride” si basa esclusivamente sulla forza 
di volontari. Se vuoi unirti a noi contatta le nostre piattaforme. 
La mail del Pride è: info@vercellipride.it. Ci trovi anche su Facebook e su 
Instagram. 

La manifestazione si finanzia attraverso donazioni e sponsorizzazioni. 
Se vuoi contribuire anche tu: 
fai un un versamento all’IBAN: IT10S0311156070000000001465;
oppure puoi utilizzare paypal: donazioni@arcigayvercelli.it. 

Perché?
La manifestazione “Vercelli Pride – A braccia aperte” ha come scopo la 
promozione della visibilità delle persone LGBTI+, la rivendicazione delle 
battaglie politiche delle minoranze sessuali e di genere e 
delle persone migranti. 

Per maggiori informazioni consulta il documento politico. 
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Manifesto politico del 
“Vercelli Pride – A braccia aperte”

Premessa

Che cos’è il Pride?
“Pride” significa Orgoglio.
Da cinquant’anni questa parola è diventata il simbolo della visibilità, 
delle rivendicazioni politiche e della lotta culturale delle persone 
LGBTI+ (lesbiche, gay, bisessuali, trans, intersessuali e altre minoranze 
sessuali e di genere)
Il 28 giugno 1969 la comunità LGBTI+ di New York si rivoltò 
spontaneamente contro l’oppressione sociale, culturale, giuridica e 
contro le violenze subite dalla polizia. Tale rivolta, i “Moti di Stonewall”, 
fu la prima grande marcia delle minoranze sessuali e di genere e segnò 
l’inizio del moderno movimento politico per la Liberazione delle persone 
LGBTI+. Ogni anno, in tutto il mondo, con la manifestazione del Pride, si 
commemora la Rivoluzione di New York in nome della Libertà. 

Perché un Pride a Vercelli?
Dopo mezzo secolo il Pride arriva anche a Vercelli. Il Vercelli Pride è 
una manifestazione che si rivolge alla comunità LGBTI+ del territorio, 
sia locale sia  immigrata. 
Per quanto riguarda la Comunità LGBTI+ locale la Provincia di Vercelli 
rimane una zona di forte emigrazione: il pendolarismo verso le vicine 



Torino e Milano, anche solo per la ricerca di centri di aggregazione 
sociale per minoranze sessuali, resta purtroppo un’abitudine. Le persone 
LGBTI+ del territorio fanno fatica a vivere pienamente e chiaramente 
la propria identità nel Capoluogo e nei centri più piccoli della nostra 
Provincia. Persone che a Torino o a Milano vivono pienamente il loro 
orientamento e la loro identità, nella nostra zona temono ancora di 
prendere per mano il partner dello stesso stesso o di fare coming out. 
A contribuire a tali dinamiche di fuga verso le grandi città c’è anche la 
difficile situazione economica del territorio. Il tasso di disoccupazione 
della Provincia di Vercelli, specie quello giovanile, è uno dei più elevati 
del Nord Italia. Parallelamente, a fronte dell’emigrazione della comuni-
tà LGBTI+ locale, il territorio delle Provincie di Vercelli e Biella ha cono-
sciuto l’immigrazione di persone LGBTI+ provenienti da altri Paesi, spesso 
in fuga proprio in quanto appartenenti a minoranze sessuali e di genere, 
spesso dall’Africa. 

“AfricArcigay”
il gruppo di rifugiat* LGBTI+ african* del comitato locale di Arcigay è 
diventato il primo gruppo di attivist* african* LGBTI+ sul territorio 
italiano ed è un punto di riferimento per tutta la comunità LGBTI+ di 



richiedenti asilo e rifugiat* dell’Italia nord-occidentale. 
Si tratta di uno dei progetti d’inclusione più conosciuti e più riusciti del 
territorio vercellese. 
Ecco spiegato il nostro slogan, “A braccia aperte”: si tratta di un gesto 
d’amore verso tutt*, in un’epoca di porti e porte chiusi. 

Cosa vuol dire intersezionalità?
In ragione delle particolarità del nostro territorio la Manifestazione 
del Vercelli Pride intende promuovere sia la lotta delle persone LGBTI+ 
sia quella delle persone migranti. L’intersezione fra le battaglie è
incarnata dall’esperienza e dall’identità delle persone LGBTI+ migranti. 
E’ con la prospettiva dell’intersezionalità, perciò, che celebreremo il 
nostro Vercelli Pride. Sarà la giornata dell’Orgoglio delle categorie 
oppresse, perché nessun* di noi è una cosa sola. In un momento storico 
in cui i diritti delle minoranze sono messi in discussione occorre fare 
fronte comune e rendere nostre anche le battaglie altrui. 



Visibilità

Visibilità della popolazione LGBTI+
Primo scopo del Vercelli Pride è quello di dare visibilità alle persone 
LGBTI+. La visibilità è infatti non solo un obiettivo della nostra battaglia 
ma è anche uno strumento di rivendicazione politica.
Per quanto riguarda la visibilità come obiettivo occorre ricordare che 
l’esistenza delle persone appartenenti a minoranze sessuali e di genere 
è tradizionalmente negata nel nostro contesto sociale. La maggior 
parte delle persone LGBTI+, soprattutto in passato, ha vissuto 
un’esistenza nascosta o addirittura clandestina. In alcuni casi la 
propria identità e il proprio orientamento sono conosciuti solo da pochi 
intimi. Il sistema di oppressione sociale non solo censura l’esistenza 
delle persone LGBTI+ ma spesso induce le stesse all’autocensura. 
Il Vercelli Pride, quindi, promuove una Società dove tutt*, se vogliono, 
abbiano la libertà di dire alla propria famiglia, ai propri amici, o anche 
solo a sé stess*, di essere LGBTI+, senza ripercussioni e senza paure. 
La visibilità è anche un importante strumento di rivendicazione politica. 
Solo esponendoci in prima persona possiamo ottenere le nostre vittorie: 
è arrivato il momento di metterci la faccia e di scendere in piazza, 
anche a Vercelli. 



visibilità dei migranti LGBTI+
Scopo del Vercelli Pride è anche quello di dare visibilità alla comunità 
LGBTI+ migrante, in particolare i rifugiat* e i richiedenti asilo LGBTI+. 
La visibilità per loro assume una connotazione ancora più importante, 
sia da un punto di vista personale sia da un punto di vista politico. 
Nei contesti sociali e culturali di provenienza, specie quelli dei Paesi 
africani, esiste un meccanismo di censura drammaticamente efficiente. 
La visibilità è un’utopia: all’esposizione pubblica corrispondono pesanti 
sanzioni sociali e giuridiche, dall’incarcerazione alla morte per 
lapidazione. L’arrivo dei  migranti LGBTI+ sul territorio italiano, inoltre, 
non cambia sempre la situazione in merito alla loro visibilità: il fatto di 
vivere in strutture abitate da sol* migranti, soprattutto african*, e il 
fatto di non conoscere i propri diritti, comporta una riproduzione delle 
dinamiche di paura e segretezza. Il percorso verso la visibilità, quindi, 
per i migranti LGBTI+ è ancora più complesso che per la comunità LGBTI+ 
locale. 
La visibilità dell’esperienza politica dei migranti LGBTI+, in Italia, poi, è 
pressoché inesistente: le persone non sono a conoscenza delle terribili 
persecuzioni che i migranti LGBTI+ hanno vissuto nei Paesi di provenienza 
e quindi nulla sanno delle ragioni che li hanno portati a fuggire,
 spesso  in viaggi lunghi e pericolosi, verso l’Europa. Nello stesso 



movimento LGBTI+ l’attenzione verso il fenomeno non è particolarmente 
alta: Arcigay Rainbow Vercelli Valsesia è infatti il secondo comitato in 
Italia ad avere un rifugiato all’interno del proprio direttivo, 
dopo Arcigay “Gioconda” di Reggio Emilia. La produzione culturale 
indirizzata alle persone LGBTI+, inoltre, come film, serie tv, ma anche 
campagne informative contro le malattie sessualmente trasmissibili, 
ha quasi sempre protagonist* LGBTI+ bianch* e di origine occidentale. 

Visibilità di altre identità
Un altro importante scopo del Vercelli Pride è la visibilità delle 
minoranze sessuali e di genere che hanno sempre avuto poco 
protagonismo all’interno del Movimento LGBTI+. Le battaglie e la 
visibilità si sono concentrate soprattutto per quanto riguarda le 
persone omosessuali e specificatamente gli omosessuali maschi e 
cisgenere. Occorre dare spazio e rappresentanza anche alle altre 
identità: le donne lesbiche, le persone bisessuali, le persone trans, e 
anche gli intersessuali, gli asessuali, le persone con un’identità o
un’espressione di genere non conforme al binarismo, le soggettività 
queer e le persone poliamorose. 



Rivendicazioni politiche

Il Pride, dai Moti di Stonewall in poi, ha lo scopo di dare visibilità alle 
rivendicazioni politiche della comunità LGBTI+. Le battaglie del 
Movimento delle minoranze sessuali e di genere sono sempre di più 
e sempre più diversificate: la stella polare rimane, sempre, il sogno 
dell’uguaglianza civile e sociale delle categorie marginalizzate. 
Il Vercelli Pride mira, quindi, a dare visibilità alle seguenti rivendicazioni:

Famiglie e matrimonio egualitario
Di famiglia non ce n’è una sola. Le famiglie sono tante: non ci sono solo 
le famiglie eterogenitoriali, infatti. Esistono anche famiglie con un solo 
genitore o famiglie con genitori dello stesso sesso. Per noi non è il sesso, 
il numero o l’orientamento sessuale dei genitori a definire la famiglia. 
Per noi la famiglia è amore e progettualità. Per quanto riguarda 
l’istituto giuridico che sancisce l’unione fra due persone riteniamo che 
debba essere superata l’attuale impostazione: la legge Cirinnà, benché 
sia un passo verso la direzione dell’uguaglianza, e benché abbia 
permesso a molte persone di mettere in sicurezza la propria vita di 
coppia, rappresenta, da un punto di vista teorico, una forma di 
segregazione e discriminazione. Ci batteremo, perciò, per il matrimonio 
egualitario: l’istituto matrimoniale dev’essere aperto alle coppie 
omosessuali. E, allo stesso tempo, riteniamo che la formula delle unioni 



civili, o di un PACS italiano, debba essere aperta anche alle coppie 
eterosessuali. Perché i diritti devono essere uguali per tutt*, come la 
Legge. Si richiede poi una riforma del diritto relativamente alle adozioni: 
è necessario permettere l’adozione piena anche per le coppie dello 
stesso sesso, le coppie conviventi e le persone single. Il Legislatore, 
inoltre, dovrebbe intervenire permettendo l’adozione del figlio del 
partner anche per le coppie dello stesso stesso, così come elaborato 
dalla giurisprudenza della Cassazione. 

Legge contro l’omo/bi/transfobia
E’ il momento di smettere di considerare come libertà d’espressione atti 
che, a tutti gli effetti, sono aggressioni e discriminazioni. 
Ecco perché la manifestazione Vercelli Pride promuove la riforma della 
Legge Mancino. In particolare chiediamo l’applicazione del reato di 
discriminazione, odio o violenza per motivi razziali, etnici, nazionali o 
religiosi anche per la discriminazione, l’odio o la violenza in riferimento 
all’orientamento sessuale, l’identità di genere e l’espressione di genere. 
E, parallelamente, chiediamo l’applicazione delle circostanze 
aggravanti previste per i reati commessi per finalità di discriminazione o 
di odio etnico, nazionale, razziale o religioso, anche per i reati commessi 
con finalità di discriminazione o di odio in riferimento all’orientamento 
sessuale, all’identità di genere e all’espressione di genere. 



Abrogazione “Decreto Sicurezza”
Il cosiddetto Decreto Sicurezza è profondamente incostituzionale. 
Il progressivo smantellamento del sistema di accoglienza e di 
integrazione avrà conseguenze fortemente peggiorative non solo per 
la qualità di vita dei migranti, LGBTI+ e non, ma anche per il resto del
contesto sociale. Riteniamo che le politiche del Governo genereranno 
delle spirali viziose di emarginazione, violenza e delinquenza e avranno 
enormi costi sociali. D’altro canto  l’indebitamento dello Stato italiano 
non permetterà né il potenziamento del sistema repressivo né 
l’attuazione dei rimpatri così spesso minacciati. E, in riferimento ai 
rimpatri, la questione non è solo economica: non esistono, infatti, gli 
accordi bilaterali per il rimpatrio con la maggior parte degli Stati di 
provenienza dei migranti presenti sul territorio italiano. 
Siamo certi che la storia ci darà ragione ma non ci basta: vogliamo 
manifestare  al Vercelli Pride con i nostri fratelli e le nostre sorelle 
migranti per l’abrogazione del Decreto Insicurezza e per denunciare il 
clima d’odio e la guerra fra pover* fomentati da politic* senza scrupoli. 

Cittadinanza
Considerata la prospettiva intersezionale che abbiamo deciso di 
adottare per il Vercelli Pride, ci pare doveroso schierarci a favore del 



cosiddetto Ius Soli. Riteniamo che chi è nat* in Italia debba avere la 
cittadinanza italiana. 
Condanniamo, pertanto, la riforma dell’attuale Governo, all’interno del 
cosiddetto Decreto Sicurezza, che mira a rendere più lento, complesso e 
oneroso il procedimento per ottenere la cittadinanza.
 
Politiche relative alle persone trans e persone gender 
non conforming
In occasione del Vercelli Pride scenderemo in piazza per migliorare 
l’attuale normativa. A fronte dell’inerzia legislativa vi sono state delle 
innovazioni giurisprudenziali, anche della Corte di Cassazione, in
materia di rettifica di attribuzione del sesso: non è più necessario per la 
rettifica di attribuzione del sesso l’intervento chirurgico demolitorio dei 
caratteri anatomici primari. Noi crediamo che questa giurisprudenza si 
muova nella direzione giusta ma riteniamo che debba essere 
perseguita, con più decisione, la strada della depatologizzazione delle 
persone trans, senza che questo precluda l’accesso gratuito alle cure. 
Pensiamo inoltre che si debba riformare l’attuale norma permettendo 
la rettifica dell’attribuzione del sesso anche in assenza di un percorso 
di medicalizzazione. Risultano, inoltre, interessanti, e da rendere sistema 
su tutto il territorio nazionale, i provvedimenti presi da alcuni Atenei 



italiani che permettono agli studenti universitari in transizione di poter 
ottenere un’identità alias universitaria, che rispecchi il genere di 
destinazione, prima della riattribuzione anagrafica del sesso. 
Per quanto riguarda le persone gender non conforming ci facciamo 
portatori e portatrici delle loro rivendicazioni e ci schieriamo a favore 
della costruzione di contesti più inclusivi, che valorizzino
l’autodeterminazione e la libertà di espressione. 

Intersessualità
La lettera “I” dell’acronimo LGBTI+ è spesso trascurata. A maggior 
ragione l’esperienza e le rivendicazioni delle persone intersex per noi 
sono importanti. Le persone intersessuali sono coloro i cui cromosomi 
sessuali, i genitali e/o i  caratteri sessuali secondari non sono definibili 
come esclusivamente maschili o femminili. Noi chiediamo che si 
interrompano le pratiche di assegnazioni chirurgiche ai danni dei 
bambin* intersessuali, talvolta vere e proprio mutilazioni genitali,
quanto queste siano motivate esclusivamente per ragioni culturali 
legate al binarismo sessuale. Chiediamo quindi che l’assegnazione del 
sesso venga effettuata in seguito e in accordo con l’identità di genere e 
la volontà del soggetto intersessuale. 



Violenza di genere
La violenza di genere colpisce non solo le donne ma anche tutt* 
coloro che non rispettano le aspettative di genere codificate dalla 
nostra cultura eteropatriarcale. 
Noi suggeriamo alle strutture esistenti, come i Centri antiviolenza e il 
Nodo antidiscriminazione, di aderire a questa prospettiva e chiediamo che 
le attività di questi siano più valorizzate e finanziate dalle Istituzioni. 

Salute e sanità
Per quanto riguarda le malattie sessualmente trasmissibili chiediamo 
che si potenzino campagne e progetti educativi che veicolino l’idea una 
sessualità libera, sicura e responsabile. Chiediamo poi che si preveda la 
gratuità, per gli uomini che fanno sesso con uomini, delle vaccinazioni 
dell’HAV e dell’HPV. E ci auguriamo che le Istituzioni e le Associazioni 
prevedano la possibilità, anche sul nostro territorio, di poter accedere 
ai test per l’HIV rapidi community based.
Ci auguriamo che le Istituzioni e le Associazioni propongano campagne 
funzionali al superamento dello stigma nei confronti delle persone 
sieropositive.
Chiediamo che sia riformata la legge 40 del 2004 in modo da permettere 
la fecondazione assistita anche per le coppie omosessuali e per le 



persone single. 
Rientra fra i nostri obiettivi di libertà anche quello relativo 
all’interruzione volontaria di gravidanza. Riteniamo quindi 
fondamentale schierarci contro le pratiche di obiezione di coscienza del 
personale sanitario che compromettono l’esercizio del diritto di aborto. 
Ci aspettiamo, infine, che sia ridotta l’IVA, ad oggi al livello dei beni di 
lusso, sugli assorbenti igienici che, oggettivamente, sono bene primario. 

Battaglie di libertà
Il Vercelli Pride si schiera a favore delle altre lotte di libertà: 
la battaglia sul fine vita; la dignità, la sicurezza e la libertà di coloro 
che svolgono sex work; le lotte sulle questioni dell’inclusione, della 
dignità e della sessualità delle persone disabili; il riconoscimento 
sociale e giuridico delle esperienze poliamorose. 
Ci facciamo portatori/trici/*, inoltre, delle istanze delle persone 
detenute, in particolare le persone LGBTI+ la cui esperienza nei centri 
di detenzioni risulta spesso ancora più complessa e delicata degli altri 
detenut*. La protezione delle persone LGBTI+ nelle carceri, doverosa, 
non deve però trasformarsi in un isolamento tale da compromettere le 
finalità rieducative della pena. Riteniamo infatti che le pene, in accordo 
con la nostra Costituzione, debbano avere un fine effettivamente 



rieducativo e non meramente punitivo. 
Ci schieriamo dalla parte di chi combatte per una maggiore uguaglianza 
sociale e per i diritti dei lavoratori e in particolare ci preme 
sottolineare la nostra preoccupazione relativamente alle 
discriminazioni e agli abusi che le persone LGBTI+ vivono nell’accesso al 
mondo del lavoro e all’interno del contesto lavorativo.
Supportiamo le battaglie ecologiste e le politiche rispettose nei 
confronti della Natura. 

Battaglie culturali

Diffusione di una corretta informazione sugli Studi di genere e 
Studi Queer (erroneamente chiamati “Teoria del Gender”)
La battaglia culturale di cui il Vercelli Pride si fa portatore è una 
corretta informazione relativamente agli Studi di Genere e alle 
discipline accademiche che riflettono sulle questioni dell’identità 
sessuale. L’isteria nei confronti della fantomatica “Teoria del Gender” è 
stata, a nostro avviso, creata ad arte allo scopo di evitare d’introdurre 
negli insegnamenti scolastici programmi funzionali al superamento 
degli stereotipi e del bullismo. La Teoria del Gender non esiste: non 



siste nessun* nel Movimento LGBTI+ che vuole confondere i bambin*, che 
vuole traviarli, che vuole macchiare la loro innocenza con dottrine 
pericolose. Esistono, però, gli Studi di Genere: si tratta di discipline 
preziose, in quanto hanno permesso di svelare il carattere culturale e 
sociale del genere e quindi delle discriminazioni basate su questo. 
Riteniamo che una corretta informazione sulle questioni relative 
all’identità sessuale e al genere possa essere la base della 
costruzione di una comunità più inclusiva. E riteniamo, inoltre, necessario 
che le Istituzioni, in accordo con le realtà del territorio, come le 
Associazioni, sviluppino progetti contro il bullismo e la violenza nei 
confronti dei minori LGBTI+ o nei confronti di minori con espressioni di 
genere non binarie. 

Supporto alle battaglie femministe
La manifestazione del Vercelli Pride promuove una cultura di
femminismo inclusivo. La lotta al Patriarcato, e agli effetti tossici che 
questo produce, non è ancora terminata. La violenza nei confronti delle 
donne in quanto donne, che può tragicamente culminare nel 
femminicidio, è solo la punta dell’iceberg di un sistema di oppressione 
ramificato. Occorre, a nostro avviso, oltre ad affinare gli strumenti del 
diritto penale contro questi reati, intervenire dal punto di vista 



preventivo e quindi dal punto di vista culturale: è necessaria una 
battaglia agli stereotipi di genere, che imprigionano tutt*, e che 
sottopongono coloro che disubbidiscono alle prescrizioni di genere a 
pericolose sanzioni sociali. Lo stupratore, colui che picchia la partner, 
colui che insulta, colui che discrimina, ecco, questi uomini non sono pazzi, 
non sono malati: sono i figli sani del Patriarcato. Sono gli agenti di una 
cultura antica e pericolosa che, col proprio comportamento, 
ribadiscono la radicata violenza e discriminazione sociale nei confronti 
delle donne. 

Lotta contro fascismo e razzismo
Di estrema importanza, poi, per noi, è la lotta contro il fascismo e il raz-
zismo. Da decenni nel nostro Paese si è assistito a un processo, 
intellettualmente e politicamente disonesto, finalizzato a 
“normalizzare” l’ideologia fascista e a sminuire l’apporto che la 
Resistenza partigiana ha avuto nella storia d’Italia. 
Ci opponiamo a questo processo di “involuzione”, culminato con l’attuale 
clima politico. 
Il Vercelli Pride sarà una manifestazione antifascista e antirazzista. 




